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mostra in programma iniziative ospitate

Osmace e Brežani
Villaggi dell’altopiano sopra Srebrenica, Bosnia-Erzegovina
Mostra di documenti e immagini dedicata alla xxv edizione
del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino.
Aperta da sabato 10 maggio a domenica 29 giugno 2014.
Ingresso libero.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

orario mostra
martedì-venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20.

Le iniziative ospitate sono pubblicate sul retro dell’Agenda.

A scuola di Costituzione per la memoria della Grande Guerra

L’importanza di ricordare, la capacità di storicizzare. Sono questi i due punti cardine 
che emergono alla fine del secondo anno del progetto nazionale dedicato all’articolo 9
della Costituzione italiana, promosso dalla Fondazione con la Direzione degli 
Ordinamenti Scolastici del Ministero dell’Istruzione e con il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e destinato al mondo della scuola. Gli ottimi risultati 
raggiunti lo scorso anno, sotto tutti i punti di vista, assieme all’autentica passione 
di quanti si sono impegnati in prima persona, hanno portato in questa edizione 
a rafforzare le prestigiose collaborazioni con Senato della Repubblica, Camera dei 
Deputati, Ministero per gli Affari Esteri, Rai Educational, «Domenica» de «Il Sole 24 
ore» e Rai Radio 3. 
Con questa edizione del progetto ci siamo avventurati nel campo minato della storia 
del primo grande conflitto bellico a scala planetaria, ricco di quelle insidie culturali 
che diventano cruciali quando si ragiona con gli studenti. La ricorrenza del centenario 
della Grande Guerra ci ha convinto dell’utilità di aggiungere uno sguardo originale, 
proponendo agli studenti degli approfondimenti utili a fornire strumenti di lettura 
e di comprensione inusuali di un fenomeno già molto noto e studiato nell’articolazione 
degli avvenimenti, cercando di tenerci lontani dalla retorica delle celebrazioni, 
di battaglie, di vinti e sconfitti. Ragionare di una possibile memoria collettiva 
attorno a un evento che ha interessato in modo molto diverso le regioni italiane 
non era compito semplice: al nord le ferite della guerra sono ancora visibili nei luoghi 
e hanno lasciato una traccia viva nella popolazione, mentre al sud il conflitto 
è stato vissuto come partenza di soldati verso un fronte lontano, incomprensibile e 
invisibile, conosciuto solo attraverso le lettere dal fronte e le testimonianze dei reduci. 
Riproponendo il riuscito formato dell’anno scorso, abbiamo mobilitato importanti 
testimoni della cultura italiana che hanno fornito punti di vista diversi, tenendo 
al centro la memoria del conflitto in tutti i suoi aspetti, le musiche del tempo, gli effetti 
sul linguaggio, il rapporto con la costruzione dell’Europa che verrà. La visione degli 
elaborati audio e video realizzati dagli studenti, in attesa del verdetto della giuria 
che proclamerà i vincitori (cerimonia di premiazione venerdì 6 giugno al Senato, 
diretta streaming nel sito www.articolo9dellacostituzione.it), fa emergere una diffusa 
capacità di narrazione, a tratti naïf, che utilizza fonti inconsuete fino a pochi anni 
orsono, quali gli epistolari dal fronte, con un punto di vista analogo a quello che rese 
famoso E. M. Remarque con Niente di nuovo sul fronte occidentale, mandato al rogo 
dai nazisti perché umanizzava la guerra, la allontanava dai miti modernisti di onore 
e gloria che hanno portato allo sterminio di una generazione di giovani europei. 
Ricordare e storicizzare, dunque, per conservare gli anticorpi costituzionali insiti 
nell’articolo 11 della nostra Carta fondamentale: c’è di che fidarsi di questi ragazzi.

Marco Tamaro

percorso bibliografico

Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, xxv edizione
Osmace e Brežani
Villaggi dell’altopiano sopra Srebrenica, Bosnia-Erzegovina
Per i mesi di maggio e giugno il percorso bibliografico è costituito 
dalla raccolta di materiali pertinenti il luogo designato, disponibili 
nel contesto della mostra allestita nelle sale di palazzo Bomben.

segnalazione

martedì 3 giugno ore 17.30 
Articolo 10: a volte approdano, viaggio attraverso la burocrazia
Gli studenti del pes (Parlamento Europeo degli Studenti) del Liceo da Vinci 
di Treviso presentano alla cittadinanza il loro lavoro di ricerca e di riflessione 
sull’articolo 10 della Costituzione italiana. Ne parleranno con esperti 
e testimoni. 
I ragazzi del pes si impegnano con determinazione, oltre l’orario scolastico, 
per promuovere la cittadinanza attiva e responsabile tra i giovani. Sono 
coordinati dalla docente tutor prof.ssa Paola Bellin.
Per informazioni: perlascuola@fbsr.it

La biblioteca informa

Nei primi mesi del 2014 il centro documentazione ha avviato una revisione 
dei contenuti accessibili tramite le pagine web del sito internet della 
Fondazione, relativi a patrimonio, servizi e attività; lo scopo è arricchire 
la disponibilità di informazioni e documenti utili e valorizzare aspetti peculiari 
di sezioni del patrimonio documentario che difficilmente si riesce a evidenziare 
affidandosi solamente ai tradizionali strumenti di consultazione. Abbiamo 
iniziato, simbolicamente, dal catalogo del primo fondo librario ricevuto in dono 
dalla Fondazione nel 1988 da Agostino Contò, per proseguire con il catalogo 
delle pubblicazioni della collezione di Giuseppe Provasi – acquisita nel 2012 
relativa ai temi del paesaggio e della progettazione –, integrato dall’elenco 
di altri materiali di natura diversa, e con la collezione di scritti di Giuseppe 
Mazzotti, donati nel 2006 dalla figlia Anna alla biblioteca.
La struttura di ciascun documento può variare in base alle caratteristiche 
dei materiali che descrive (pubblicazioni, documenti inediti o di natura 
particolare), da un semplice elenco in ordine alfabetico di titolo a un repertorio 
suddiviso in più sezioni, con particolare attenzione alla formulazione di indici 
adeguati. Il Fondo Soranzo, acquisito nel 2001 e relativo a vita e storia militare 
in epoca moderna, rappresenta un esempio di collezione più complessa il cui 
catalogo esige un’articolazione diversa (per titolo, cronologica e tematica) 
e una introduzione di metodo e di merito. È disponibile anche la bibliografia 
degli scritti di Lionello Puppi (di cui la Fondazione conserva l’archivio 
dal 2003), che viene correntemente aggiornata dal centro documentazione 
ed è corredata dall’indicazione delle pubblicazioni disponibili nel fondo stesso 
o in biblioteca. Il processo di integrazione dei contenuti del sito, di cui si darà 
adeguata informazione, proseguirà in concomitanza con le altre attività ordinarie.

venerdì 27 giugno ore 20.45 
Musica Picta. Il colore che suona
Chiesa di Santa Caterina, Treviso
Concerto di musica antica rappresentata nelle opere pittoriche 
dal xiv al xvi secolo, con Kalicantus Ensemble diretto dal Maestro 
Stefano Trevisi. 
L’evento rientra nel progetto di masterclass e concerti di musica 
antica, organizzato dalla Fondazione in collaborazione con Alma 
Musica Quattro33 tra ottobre 2013 e giugno 2014.
Per informazioni: Alma Musica Quattro33, tel. 349.5553616, 
www.almamusica433.it, info@almamusica433.it.
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Festa d’estate a casa Cozzi
concerto

Prospettive di viaggio. 
Che cos’è una città? Oscillazioni...
incontro pubblico

Hermosuras
concerto

Prospettive di viaggio.
Viaggi e odissee per le vie...
incontro pubblico

L’in-canto del paesaggio nella musica 
tradizionale irlandese
concerto

I luoghi di valore e la cura 
del paesaggio 
incontro pubblico



10 luglio - 3 agosto 2014 
Imago Mundi
esposizione a Casa dei Carraresi

Imago Mundi, il progetto culturale, democratico e globale, promosso dalla 
Luciano Benetton Collection, sarà a Casa dei Carraresi (via Palestro 33/35, 
Treviso), da giovedì 10 luglio a domenica 3 agosto 2014. Dieci collezioni di 
arte contemporanea 10x12 cm., quasi 2.000 opere provenienti da Afghanistan, 
Azerbaijan, Cuba, Islanda, Mongolia, Romania, Cina, India, Giappone 
e Sud Africa. Una straordinaria esibizione che mette a confronto artisti noti 
ed emergenti in nome dell’identità culturale e della convivenza delle diversità 
espressive. La mostra trevigiana segna “il ritorno a casa” dopo la presenza 
di Imago Mundi alla 55a Biennale di Venezia 2013 e quella più recente 
alla 11a edizione della Biennale d’Arte contemporanea africana a Dakar.
Sotto l’egida della Fondazione Benetton Studi Ricerche, Imago Mundi 
si propone di riunire le diversità del nostro mondo in nome della comune 
esperienza artistica per realizzare una “catalogazione” – delle poetiche come 
delle opere – diversa da quella consueta, museale, di tendenza o di mercato.
L’obiettivo sociale di Imago Mundi è promuovere la conoscenza del mondo 
attraverso gli artisti dei paesi coinvolti, facendo viaggiare senza confini le 
tante collezioni, dando la maggior visibilità possibile sia con le mostre sia con 
i cataloghi e con la piattaforma web – www.imagomundiart.com – che ospita 
tutte le opere realizzate e le biografie degli artisti. 
Dopo Treviso, il prossimo appuntamento di Imago Mundi sarà a Roma, presso 
il Museo Bilotti di Villa Borghese. Da metà novembre 2014 fino a gennaio 2015, 
oltre quindici collezioni, tutte provenienti dall’Africa, avranno l’importante 
compito di rappresentare l’arte e la cultura nell’ambito del progetto di rilancio 
dei rapporti culturali italo-africani promosso dal Ministero degli Esteri 
italiano, che organizza una serie di iniziative che confluiranno nella conferenza 
globale Italia-Africa del 2015.

L’inaugurazione pubblica si terrà mercoledì 9 luglio alle ore 19.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it;
Casa dei Carraresi, tel. 0422.513150.

sabato 21 giugno ore 21 
Festa d’estate
concerto a casa Luisa e Gaetano Cozzi

In occasione della Festa Europea della Musica e a conclusione del primo 
anno del progetto di masterclass di musica antica, la Fondazione organizza, 
in collaborazione con Alma Musica Quattro33, un concerto nel giardino 
di casa Luisa e Gaetano Cozzi in via Milan a Zero Branco (Treviso) 
con La Follia Baroque Ensemble Timisoara: Codrin e Diana Emandi, violini; 
Paola Erdas, clavicembalo; Ciprian Campean, violoncello.
L’Italia del pieno periodo barocco è la protagonista di questo evento dedicato 
all’arte del violino accompagnato dal principe degli strumenti, il clavicembalo. 
Con i musicisti dell’ensemble rivivranno la Roma del Caravaggio, la Napoli 
degli alchimisti, la Venezia dell’incontro tra Oriente e Occidente. 
Sarà un concerto dove si racconterà di canti di gioia, di donne felici e disperate 
e di Follia. La Follia di Spagna, il tema più famoso e celebrato della musica 
antica, risuonerà nelle pagine di autori quali Vivaldi, Corelli, Marini, Merula 
e Valente. 

Ingresso su invito, a offerta responsabile.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

giovedì 26 giugno ore 21 
L’in-canto del paesaggio nella musica tradizionale irlandese
concerto

La musica, come produzione organizzata di suoni con intenti comunicativi 
specifici, ricopre un ruolo importante nella creazione di identità e territorialità. 
Il suono, infatti, ha il potere di evocare un “senso del luogo” diverso da quello 
evocato dalla vista e a esso complementare: è frutto di una attività che 
è insieme sensoriale e emotiva. La musica tradizionale in particolare, 
per la sua straordinaria carica identitaria, riesce a raccontare in modo 
nitido e con grande intensità paesaggi naturali e incantati.
Su queste premesse è costruito il programma musicale proposto, che 
contempla melodie irlandesi, scozzesi e gallesi, eseguite da Sara Girardello, 
arpa celtica; Irene Pedrollo, violino; Daniele Cernuto, viola da gamba. 
L’ascoltatore potrà compiere un viaggio virtuale che lo condurrà da dolci 
colline (The hills of Core) a cime rocciose che si specchiano sui laghi 
(Water is Wide), a litorali irregolari con spiagge di sabbia bianca, baie riparate 
e pareti rocciose, isole brulle e selvagge, esposte alle correnti e alle burrasche 
dell’oceano (Isle of Aigas, The dark Island, Iniss oir, Aran Boat Song) e a prati 
e pascoli verdi accarezzati da venti leggeri (Southern Breeze), antichi castelli 
(Huntingtone Castle) e fortificazioni preistoriche (The walls of Liscarroll) 
e monasteri (Dunkeld Hermitage Bridge). 

Ingresso 8 euro, ridotto 5 euro. 
Giardino della Fondazione, in caso di pioggia in auditorium. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

mercoledì 4 e martedì 17 giugno, giovedì 3 e 10 luglio ore 21 
Prospettive di viaggio
incontri pubblici

Spesso usiamo la parola viaggio per descrivere sentieri inconsueti, percorsi 
in momenti di rottura della nostra quotidianità. Ma viaggio è innanzitutto 
incontro e confronto. Durante il viaggio, come ci ricorda Eric J. Leed, 
il viaggiatore acuisce i suoi sensi, diventa più attento e ricettivo.
Il viaggio per questo può diventare il mezzo per indagare la realtà, 
la dimensione dell’altro e dell’altrove, per mettere in discussione le convinzioni 
su cui siamo soliti basare la nostra vita.
Muovendo da queste considerazioni, la Fondazione propone, a giugno 
e a luglio, un ciclo di incontri pubblici per capire, conoscere e confrontarsi. 
Si partirà mercoledì 4 giugno con un incontro-reading, dal titolo Viaggi 
e odissee per le vie del Mediterraneo, con Francesco Surdich (Università 
di Genova, storico dei viaggi e delle esplorazioni) e con l’attore 
Sandro Buzzatti, che proporrà alcune letture. 
La differenza fra il concetto di “confine” e quello di “frontiera”, che indica 
non più una linea definita di demarcazione, ma piuttosto una zona 
di transizione e di contatto fra due identità (politiche, sociali culturali) che 
si fronteggiano, sarà invece il tema, molto attuale, dell’incontro Che cos’è 
una città? Oscillazioni tra confini e frontiere di martedì 17 giugno con 
Davide Papotti (Università di Parma, geografo culturale) e Alberto Bobbio 
(giornalista).
Ma parlare di viaggio è anche confrontarsi con la sua dimensione temporale. 
L’Italia è stata a lungo l’ultima tappa, la meta più desiderata del Grand Tour. 
Cosa ha spinto nel nostro paese viaggiatori di tutta Europa? Che sogni 
inseguivano, quali meraviglie? E cosa hanno incontrato realmente? 
Giovedì 3 luglio in Letture e racconti dal Grand Tour, Luigi Marfè (Università 
di Torino, studioso di letteratura) offrirà una serata di riflessione sull’immagine 
dell’Italia nello sguardo degli scrittori stranieri, da Montaigne a Addison, 
da Goethe a Stendhal, affiancato da Vitaliano Trevisan (scrittore), che leggerà 
alcuni brani dagli appunti di grandi viaggiatori. 
Il ciclo si concluderà giovedì 10 luglio con Il viaggio dei poeti, geografie 
dell’anima. Grazie alla collaborazione di Isabella Panfido (scrittrice 
e poetessa), interrogheremo i poeti per i quali il primo vero viaggio è quello 
nei meandri affascinanti della lingua, nella capacità sempre sorprendente 
di ritrovare nelle parole note un senso nuovo che sveli un significato 
insospettato, che accenda scintille di suono e senso. Luciano Cecchinel 
– il poeta che più di ogni altro oggi sa sondare le possibilità evocative 
di una lingua antica – e Bianca Tarozzi apriranno nuove strade alla emozione 
e alla scoperta di una geografia dell’anima.

Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 21 nel giardino della Fondazione, 
in caso di pioggia nell’auditorium.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

venerdì 13 ore 17 e sabato 14 giugno ore 10.30
I luoghi di valore e la cura del paesaggio.
Il torrente Riù e il progetto di una centralina idroelettrica
incontro pubblico e passeggiata

Il caso del progetto di impianto di una centralina 
idroelettrica sul torrente Riù a Segusino (Treviso), 
poi abbandonato per incompatibilità tecnico-ambientali, 
sostenute da proteste della cittadinanza, arriva in 
Fondazione Benetton Studi Ricerche come un esempio 
emblematico di consapevolezza attiva delle comunità che 
ha chiari riferimenti con la campagna di sensibilizzazione 
operata dal 2006 dal progetto Luoghi di valore.
I siti interessati dall’opera infatti, il corso del torrente 

Riù lungo la località di Cal del Pont e il piccolo borgo di Stramare, sono 
stati segnalati negli anni da alcuni cittadini nell’ambito dell’iniziativa della 
Fondazione. La consapevolezza del valore e la necessità della cura hanno 
in questo caso prodotto un risveglio di responsabilità di fronte a un’opera 
giudicata impattante e di alcun beneficio diretto. La popolazione di Segusino, 
centro di 2.000 abitanti nell’Altamarca trevigiana, ha per la prima volta messo 
in atto una mobilitazione che ha contribuito alla dismissione del progetto. 
Un’esperienza che i cittadini desiderano condividere con la Fondazione 
e il pubblico attraverso un incontro di approfondimento, venerdì 13 giugno 
alle ore 17 negli spazi Bomben.
Interverranno: Eriberto Eulisse, direttore del Centro Civiltà dell’Acqua; 
Viviana Ferrario, Università Iuav di Venezia; Lucia Ruffato, presidente 
del comitato bellunese Acqua Bene Comune; Marco Tamaro, direttore 
della Fondazione Benetton Studi Ricerche; Simonetta Zanon, coordinamento 
del progetto Luoghi di valore; i rappresentanti del Comitato No Centralina Riù. 
All’incontro seguirà, la mattina successiva, sabato 14 giugno alle ore 10.30, 
una passeggiata lungo il corso del torrente che culminerà nella visita 
del borgo di Stramare (ritrovo a Segusino, località Cal del Pont, 
info 347.1572818).

Il progetto di una centralina idroelettrica per sfruttare l’acqua del torrente 
Riù al fine di produrre energia elettrica privata viene inoltrato al Comune 
di Segusino quattro anni fa. Carte lacunose, dimensioni incompatibili 
ridimensionano l’opera a 44 kw, rendendo l’approvazione dei lavori di 
competenza comunale. Nel frattempo i rischi legati all’ impatto ambientale 
e all’alterazione dell’equilibro idro-geologico portano alla costituzione di un 
Comitato No centralina Riù composto dal Coro di Stramare, dall’Associazione 
“Drìoghe a la stéla” e da privati cittadini riuniti nel gruppo “AmareSTramare”. 
In poche settimane sono raccolte oltre 400 firme contrarie all’opera 
e il dibattito è stimolato da incontri e passeggiate di approfondimento 
a Cal del Pont, località dove sarebbe dovuta sorgere l’opera, utili a chiarire 
i limiti di un’operazione di sfruttamento del suolo pubblico per soli fini privati. 
La pressione indiretta della comunità sortisce i suoi effetti: nell’ultima 
conferenza di servizio del febbraio 2014 l’ufficio tecnico comunale mette 
in evidenza come, sebbene i pareri dei diversi enti interessati siano 
a maggioranza per il sì, la prevalenza dei rilievi negativi emersi dalle varie 
relazioni sia tale da invalidare l’approvazione dell’opera. Il Comune, cui spetta 
il verbale definitivo, sentita la Soprintendenza, decide per il no finale.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

giovedì 12 giugno ore 21
Hermosuras “bellezza, sacralità e passione della musica antica”
concerto

Lia Serafini (voce) e Paola Erdas (cembalo) saranno protagoniste di un 
concerto dedicato alla bellezza, sacralità e passione della musica antica.
Il titolo Hermosuras significa appunto “bellezze”. Le bellezze del secolo 
che ha visto la nascita e lo splendore della musica antica, momento magico 
e splendido che vede protagonista il Regno di Spagna a capo di un impero 
su cui non tramontava mai il sole. 
La bellezza e la passionalità della musica sacra e profana si fondono
e si intersecano in un disegno in cui il forte senso religioso dell’epoca 
e la vivacità popolare acquistano un senso unitario ed estremamente 
avvolgente. L’evento è proposto nell’ambito del progetto di masterclass 
e concerti di musica antica, organizzato dalla Fondazione e da Alma Musica 
Quattro33 tra ottobre 2013 e giugno 2014 e curate da Stefano Trevisi 
e Paola Erdas.

Ingresso 8 euro.
Giardino della Fondazione, in caso di pioggia in auditorium. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.
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xxv edizione, 2014

Osmace e Brežani
Villaggi dell’altopiano sopra Srebrenica, Bosnia-Erzegovina

La mostra intende offrire gli elementi essenziali per seguire 
la vicenda storico-politica, i caratteri geografici e le condizioni 
di vita del luogo premiato, composto da due villaggi, Osmace 
e Brežani, sull’altopiano alle spalle di Srebrenica in Bosnia-Erzegovina. 
Il percorso espositivo, organizzato in quattro sezioni, presenta al suo 
interno documenti fotografici, audiovisivi e una raccolta di materiali 
bibliografici consultabili in una apposita sala.
La prima sezione illustra i caratteri geografici e storici del luogo, 
le sue condizioni di appartenenza al territorio bosniaco e i legami 
con un orizzonte geografico più ampio, come quello dell’Europa balcanica. 
Vengono presentati i dati essenziali necessari alla comprensione 
della lunga vicenda storico-politica che ha segnato questa parte 
d’Europa, sino ad arrivare alle drammatiche vicende che interessano 
Srebrenica e il suo territorio con la guerra del 1991-1995. La seconda 
sezione descrive i tratti, la vita e i paesaggi che caratterizzano il contesto 
dei due villaggi e dei terreni attorno. Vi sono illustrate la configurazione 
dei nuclei abitati, le coordinate topografiche dei campi coltivati, 
dei pascoli, degli orti e delle case, la rete delle strade e degli edifici 
significativi per la vita sociale e religiosa. Questa sezione include 
anche un dipinto del pittore bosniaco Safet Zec, sul tema dei villaggi 
in questa terra. La terza sezione racconta le diverse attività che, 
affiancate dal sostegno di iniziative esterne, intendono avviare in questo 
luogo un processo di nuove coltivazioni – in particolare grano saraceno 
e piccoli frutti – che vede coinvolto un gruppo di giovani famiglie che, 
dopo un lungo periodo di fuga forzata e abbandono, ritorna alla propria 
terra. La quarta sezione della mostra presenta alcuni documenti che 
emergono dalle molte testimonianze ed esperienze riferibili al panorama 
di attività di sostegno alla rinascita e al ritorno in questo luogo, 
in particolare, con il progetto Adopt Srebrenica, la Fondazione 
Alexander Langer e l’associazione Tuzlanska Amica. Alcuni frammenti 
di documenti video mostrano scene di vita nei villaggi prima del 1992; 
un documento video prodotto dal Centro Pace di Venezia nel 2012 e quello 
realizzato nel corso del viaggio studio della Fondazione Benetton Studi 
Ricerche (febbraio-marzo 2014), con riprese di Ziyah Gafic e Jasmin 
Brutus, presentano alcune testimonianze di componenti del piccolo nucleo 
di famiglie che, sopravvissute alla guerra, hanno ritrovato un legame 
con le proprie case, la terra da coltivare, la memoria di un luogo abitato.
La mostra – il cui progetto espositivo è di Luigi Latini – nello 
svolgimento dei temi e del materiale iconografico illustrato, 
prende le mosse dal dossier, che ogni anno, in occasione del Premio 
Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, viene pubblicato 
dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche. 

L’esposizione è aperta negli spazi Bomben da sabato 10 maggio fino 
a domenica 29 giugno 2014, da martedì a venerdì ore 15-20, sabato 
e domenica ore 10-20, ingresso libero. Visite guidate su prenotazione. 

Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino
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Osmace e Brežani
Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2014, xxv edizione, 
pubblicazione a cura di Domenico Luciani e Patrizia Boschiero, 
con Andrea Rizza Goldstein, Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
Treviso 2014, 144 pagine, 122 illustrazioni a colori e 20 in bianco e nero, 
isbn 978-88-97784-42-5. 
È disponibile anche l’edizione in lingua bosniaca (isbn 978-88-97784-43-2) 
e in preparazione quella in lingua inglese (collana Memorie/serie dossier 
Premio Carlo Scarpa).

Il dossier si propone di far conoscere, anche oltre i confini della Bosnia-
Erzegovina e anche tra i non specialisti, Osmace e Brežani, il luogo 
designato dal Premio Carlo Scarpa 2014, composto da due piccoli villaggi 
dell’altopiano sopra Srebrenica. 
Questo luogo della Bosnia orientale, il suo contesto geografico, storico e 
culturale, sono raccontati e descritti attraverso differenti sguardi, a partire 
da quelli di chi, dopo anni di profugato ed esilio, torna coraggiosamente 
ad abitarli, ricostruendo la trama della memoria individuale e collettiva, 
nonostante le grandi difficoltà e nonostante i segni della devastazione 
della guerra degli anni 1991-1995 siano ancora leggibili ovunque. 
I testi e le illustrazioni ci introducono alle vicende che hanno generato 
l’energia necessaria a prendere la strada di questo ritorno e a scegliere 
la cura della terra come viatico per la rinascita del dialogo inter-etnico 
e della convivenza di diverse culture. 
La pubblicazione intende essere anche un contributo alla conoscenza della 
preziosa rete di collaborazioni e di vicinanze ideali e pratiche, direttamente 
coinvolte nelle fatiche e nelle speranze dei protagonisti, a partire dal ruolo 
maieutico della figura di Alexander Langer, del lavoro della Fondazione 
a lui intitolata, e di quello di Tuzlanska Amica e di Adopt Srebrenica. 
Vengono raccontate anche altre esperienze agro-silvo-pastorali condotte 
nella medesima regione del Podrinje.
Il dossier, distribuito gratuitamente in occasione della cerimonia 
del Premio Carlo Scarpa, è disponibile anche in commercio nelle principali 
librerie grazie alla collaborazione di Antiga Edizioni.

Il dossier raccoglie contributi di:
Muhamed Avdic, Luigi Barbieri, Beatrice Barzaghi, Tatjana Bassanese, 
Patrizia Boschiero, Anna Brusarosco, Valentina Gagic, Carla Giacomozzi, 
Filippo Giannone, Dževad Karahasan, Alexander Langer, 
Domenico Luciani, Luca Michieletto, Irfanka Pašagic, Francesco Penzo, 
Velibor Rankic, Gianbattista Rigoni Stern, Andrea Rizza Goldstein, Massimo 
Rossi, Piero Scapin, Antonella Schiavon, Safet Zec, Nemanja e Žarko Zekic. 

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, pubblicazioni@fbsr.it.


